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e modificare i nostri stili di vita dannosi"; è

"Lo stato di degrado della nostra casa comune
merita la stessa attenzione di altre sfide globali
quali le gravi crisi sanitarie e i conflitti bellici". Ne
è convinto il Papa, che nel Messaggio per la
Giornata mondiale di preghiera per la cura del
creato, in programma il '1" settembre, spiega
come la "conversione ecologica", al centro della
Laudato sì, implichi sia una dimensione personale
che una dimensione comunitaria' Di qui l'appello
alla comunità delle nazioni, chiamata a
"impegnarsi, specialmente negli incontri delle
Nazioài Unite dedicati alla questione ambientale,
con spirito di massima cooperazione', a partire
dagli'imminenti appuntamenti della Cop27 in
Egitto e della Cop15 in Canada: "Durante questo
Témpo del Creato, preghiamo affinché ivertici

Cop27 e Cop15 possano unrre la lamlglla umana,
pei affrontaie decisamente la doppia crisi del
clima e della riduzione della biodiversità"'

"Non si può non riconoscere I'esistenza di un

'debito ecologico' delte nazioni economicamente
più ricche, ché hanno inquinato di più negli ultimi
due secoli", scrive il Papa' Ciò comporta, spiega
Francesco entrando nel dettaglio delle sue

richieste alla comunità internazionale, "oltre a
un'azione determinata all'interno dei loro confini,
di mantenere le loro promesse di sostegno
finanziario e tecnico per le nazioni

subendo il peso magliore d-e-lla ctisi climatica"'
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l'appello contenuto nel Messaggio per la Giornata

mondiate di preghiera per la cara del creato (7" settemhre)

e per il Tempo del creato (fino al4 ottobre), Allè nazioni,

Francesèo chiede di impegnarsi di più in vista delle

imminenti Cop27 in Egitto e Cop 75 in Canada



"Pensare urgentemente anche a un ulteriore
sostegno finanziario per la conservazione della
biodiversità", l'altra proposta del Papa.

"È necessario agire, tutti, con decisione",
l'appello finale: "Stiamo raggiungendo un puntcr
di rottura.

"Raggiungere l'obiettivo di Parigi di limitare
l'aumento della temperatura a 1,5oC è alquanto
impegnativo e richiede la responsabile
collaborazione tra tutte le nazioni a presentare
piani climatici, o Contributi Determinati a livello
Nazionale, più ambiziosi, per ridurre a zero le
emissioni nette di gas serra il più urgentemente
possibile", rilancia Francesco, secondo il quale si
tratta di "convertire i modelli di consumo e di
produzione, nonché gli stili di vita, in una
direzione più rispettosa nei confronti del creato e
dello sviluppo umano integrale di tutti i popoli
presenti e futuri,

della Laudato si: "ln balra det nòstri eccessì'
consumistici, essa geme e ci implora di fermare i
nostri abusi e la sua distruzione. poi, sono le
diverse creature a gridare. Alla mercé di un
'antropocentrismo dispotico', agli antipodi della
centralità di Cristo nell,opera dèlla creazione,
innumerevoli specie si stanno estinguendo,
cessando per sempre i loro inni di lòde a Dio',.
"Ivla sono anche i più poveri tra noi a gridare,,, la
denuncia: l'Espostialla crisi climatica, ipoveri '

soffrono più fortemente l'impatto di sicàità,
inondazioni, uragani e ondate di caldo che
continuano a diventare sempre più intensi e
frequenti. Ancora, gridano i nosiri fratelli e
sorelle di popoli nativi, A causa di interessi
economici predatori, i loro territori ancestrali
vengono
lanciando un on

invasi e devastati da ogni

uno sviluppo fondato sulla responsabilità, sulla
prudenza/precauzione, sulla solidarietà e
sull'attenzione ai poveri e alle generazioni
future", partendo dall'alleanza tra l'essere umano
e l'ambiente. La transizione operata attraverso la
conversione ecologica non può trascurare,
inoltre, "le esigenz? della glustizia, speciaimente
per i lavoratori maggiormente colpiti dall'impatto
del cambiamento climatico". ll vertice COP15
sulla biodiversità, che si terrà in Canada a
dicembre, "offrirà alla buona volontà dei governi
l'importante opportunità di adottare un nuovo
accordo multilaterale per fermare la distruzione
degli ecosistemi e I'estinzione delle specie",

dp che sale al elo per il
Papa, "gridano i nostri figli": "Min da un
miope egoismo, gli adolescenti chiedono ansi osr
a noi adulti di fare tutto il possibite per prevenire
o almeno limi tare il collasso degli ecosistemi del
nostro pianeta. Ascoltando queste grida amare,
dobbiamo rci e modificare gli stili di vita e ipenti
sistem i dannosi".

Se ttow ali4zt44

,*TERRA SANTA
LA TUA FIRMA FA MIRACOLI!

s_ottolinea il Papa, che cita "l'antica saggezza dei
Giubilei" e i tre verbi da adottare comè tabella di
marcia: "ricordare, tornare, riposare e
ripristinare". Per fermare l'ulteriore collasso della
biodiversità, Francesco esorta le nazioni ad
accordarsi su quattro principi chiave: "costruire
una chiara base etica per la trasformazione di cui
abbiamo bisogno al fine di salvare la biodiversità;
lottare contro la perdita di biodiversità,
sostenerne la conservazione e il recupero e
soddisfare i bisogni delle persone in modo
sostenibile; promuovere la solidarietà globale,
alla luce del fatto che Ia biodiversità è un bene
comune globale che richiede un impegno
condiviso; mettere al centro le personè in
situazioni di vulnerabilità, comprese quelle più
colpite dalla perdita di biodiversità, come le
popolazioni indigene, gli anziani e i giovani,,.

"Smettere di distruggere i boschi, le aree umide e
le montagne, di smettere d'inquinare i fiumi e i
mari, di smettere d'intossicare i popoli e gti
alimenti", le incalzanti richieste dei papaà/le
"gnndi compagnie estrattive": mineràrie,

p etro I ife re, fo res ta / i, i m m o b i I ia ri, ag roa I im en ta ri.
La "dolce canzone" del creato è aciompagnata
da "un coro di grida amare", l'esordio del-
Messaggio. "Per prima, è la sorella madre terra
che_grida", affe1m.1 Francesco riprendendo i temi
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{rr quei giora!. Qirando Saniuetefu vecrnio, stabiii giudici
d'israeie i suoi figli. ii oi"imogenito ,ichiarnava Gideie, ll
secondogenito Abia; erano §iudici a Barsabea. 1 ligii'dilli pelc non cammina,ranò suile sLie oinre, pe-rche
deviavanc dieiro iì .g_radagnc, accettavano regati ò
siravolgevanc ii diirto. S: iadil*arcno allora tùtt Ui
anziani o'lsraele e ventefo da Samr_iele a nama. g'1,

iisse:-o: «Ti.,' or,qai sei veccnio e i luoi fgli non
car':iminano sL;lie tue oirne. Stabilisci quiildi per nòi un re
che. sia nosto^giucice, coi-ne ar,nriens'per tuiti i popcti».
Agii occhi di Sar,uele. ia pi-oposta dispiacque,'pdrci"re
avevaiio detio: «Dacci un r-e che sia ilostio giusice».
Percio Sanrr;eie pi'eEo ii Signore. li Signore"disse a
Safliueie: «Ascoiia ia vcce dei poooic, quaiunqi:e c*sa
ti dicano, perché ncn harno iigetteto 'te, ina harno
rigetiato me perciré ,o ,on i""-inf piit su cii lorc. Come
hanno.'lattodai.giorno in cui ii rlo fatii saiire dail,Egitto
irno. aC cggi, aocanOonancjo me per seguir-e aitr"i"Cèi,
cosi stanno facendo anche a le.'Ascoità pur-e ia ioro
richresta, peio amrnoniscili cliiaramente e ahnuncia ioro
il ciritto dei re che regnerà su di lcro». Samuele rtferì
tutie ie Parcle _cie, Signore al popolo che gli aveva
cniesto un re. Disse: «Questo sara ii dintto dèl re che
regner"à su di.voi: plenderà i vostri figli rer desti;rarli ai
suoi caryi e ai suoi car.ralli. !i fara coii"ei-e davanti ai suo
coccllio, ii {arà capi dl migiiaia e capi di cirquantine, li
costnngerà ad arare i suoi campi, n-ieiere !e sue messi e
apprestargli-arrni per le sue baitaglie e attrezzatui,e per i
suoi calri. Prenderà anche [e vostre lÌgfie per farle sue
profu,miere e cuoche e foràaie^ PrencJàra il,.x.e I vostri
ca;-{ìpi, ie vostre vigne, i voski oiiveti piu beiii e [?darà ai
suoi ministrr. Sulle vostre sementi e sulle vostre vigne
prenderà ie decime e te darà ai suoi cortigiani e ai §uoi
minist{. Vi prendera i servi e ie serye, I vostri armenti
migliorì e i vostn esini e"li adopeierà nei suoi iavon.
iviettera !a decima sulle vostre greggi e voi stessi
diventei'ete suoiserui. Aitora grider"eie àéausa del re r:he '
avrete voiuio eleggeie, ùa i[ Signore non vi ascoitera».
{l popoio i'iiiuto di ascoltare la voce di Samueie e Cisse:
«No! Ci sia ui: re su di noi Saremo anche noi come tutti i
popoli; il nosiro re ci farè da giudlce, usciià alla nostra
testa e cornbattera [e nostre bàttagtie». Sa*luele ascolto
tutti i discorsi del 'popolo a, li riferi ali'orecchio del
§ignore, li Signore disse a samuele; «Ascoltali: lascia

un re su di loro». Parola dl Dio.
a fiio.T

Beato il SA camnrInerà,
il giorno nelSigncre, aila luce del tuo votto; esuita tutto

tl;o nonre, siesalta nella tua giustizia. R
- Perché tu sei lo splendore della sua foma e con il tuo
favore innalzi la nostra fnonte
il nostro scudo, i! nostro re, del

, Perché cel Sianore e
Santo d'lsraele. È

- Un tempo parlasti iri rrlsione ai tuoifeCefi, dicendo: «Ho
trovato Davlde, rnio servo, con il ntio santo olio l,ho
consacrato; la nrla ,qano è ii sr.ro sosieqno. ii mio bi-accio
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Cccarre pregare per iie e ,oer chie ai pofere, perché
g.arantiscana una vita nella pace. Senzà però
dimentlcare che c'è un solo Dia' e un so/o SlEnore,
Gesu Cnsto, cne e$ercfra ia sua sianoria in-marla
paradossale: offrendo la vÌta per la salvelza djtutti.

Fs§xtam xef$era #§ §" p#s§§ &*§. & E§mrsfes
Carissimo, racconlando, pi.ima di t*ilc, che si iacciano
rjomande, supoliche, preghiere e ringrazianrenti per luttì
glt rlomint, pe. : re e per tuiii queili che stanno ai potere,
qgrc:r3 poss;a:'no conclurie una vita eaima e tranquilla,
dignitosa e dedicata a Dio. 'Questa è ccsa bella e
graclita. al cospetto di Dio, nostro salvaiore, !i quale
vuole che iuiti gli uomini siano saivati * giungano aiia
conoscenza delia verità. rino soio, infatir, e Dio e uno
solo anche ii mediatore fra Dio e gii r.rornini, i'uomo Cristo
Gesù, che ha ciato se stesso in riscatto per tr.r'tt!. Quesia
testimonianza egli I'ha data nei ternpi stabiliti, e di
essa io sono stato fatto messaggero e apostolo * dica la
verita, non mentisco *, rnaestro riei pagani nslia fede e
neila verità. Voglio riunque ohe in egni luogo gli ucmini
nreghino, aiza*do pi cieio rna*i p*re, senza coliera e
Sefrza
Tutti-

polemiche.
F"emdìamo

Parola diDio

temete o§!orate re. Alloluin.

é

a CIio.

ea

l'autarità di Cesare $enza
dimenticare quella di Dio, n,é trascurare la differenza trai
due. Se aCesare èdoyeroso dareiltnbuto, so/oaOiosi
pud consegnare totalmante la propria vita, Non si può
fare diCesàre un idolo o uqassolufo

+ Lsfiurff alet yangslo soconlilo ltatte0
ln quel ternpo. I farisei se ne andarono e tennero
consiglio per vedere come cogliere in fallo il Signore
Gesu neisuoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri
discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità,
Tu non hai soggezione di aicuno, perché non guardi in
faccia a nessuno. Dunque, di'a noi iiluo parere: è lecito,
o no, pagare il tributo a Cesare?», Ma Gesù,
conoscendo la loro malizia, rispose: «lpocriti, perché
volete mettenni alla prova? fulostratemi la mqneta del
tributo». Ed essi gli presentarono Un denaro. Egii
domando ioro: «Questa imnnagine e fiscrizione, di chi
sono?». Gii risposero: «Di Cesare». Allora disse lorc:
«Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a
Dio quello che è di Dio», A queste parole rirnasero
rneravigiiati, lo lasciarono e se ne andarono. Parola del
Signore. Tutti- !-ode a te, 0 §rlato.
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§abate 2§
V§gilÉare

§" BrigEda d§ Svczia
conrpatrtcna drEu-

rope

Ore 18:30

S. Messa

BassaniGiaco-
mo e Motta Ro-

sa

Ore 17:00

S. Messa

Brescia Giuseppe

Domenica 24

VIt dcpo Fem-
tecoste

Ore 11:00

S. Messa

Mario, Irene e Carlo

Lunedì 25
S. Giacomo, apo-

stolo

Ore 18:00

S. Rosario ,

Martedi 26

S. Gioacchino e Anna

Genitoridella B.V.

Patroni dei Nonni

Mercoledi 27

S. Pantaleone, martire

Ore 18;00

S. Rosario

Giovedì 28

S. Nazaro e Celso, martiri

Giornata Euearistica

Ore 18:00 S, Messa

Adorazione Euearistiea

e Vespri

Ore 16:30

S. Messa

Solo per i residenti

R.S.A

Ore 18:00

S. Rosario

Venerdi 29

S. Marta, Maria e Lazzaro

§abato 3O

Vigiliare
§. Pietro Crisologo,

vesGovo

Ore 18:30

S. Messa

Fam bani

§.[ÌtoRtto §aurunnro IA§A III fiIPO§O A}*§§B[(}§H§§ §]§ ffi§[&§Èti,
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$Àil fiI0afrI0
Via t" Migliorini, 2

Domenica 3t
Vlll dopo Fenteco-

ste
§, Ignazio di Loyola

Ore 11:00

S. Messa

S.GTACOMOAP.I' #
Sap 5,1-9.L5; Sat95 (96); 2Cor 4,7-15;Mt20,20-28 i
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REGISTRATO PRESSO IL

TRIBUNALE.DI MONZA iI
05/02/2020, al n. Z/202o

Direttore iìesPonsa bi le:
Dott. Giovanni Mariano

REDAZIONiE; via L. Migliorini 2,

20099 SESTO SAN GIOVANNI

e-ma i I : dgm.eiovanni@libero'it

IP
Gesù è i[ Signore; Egli regna nei secoli

Ss. Gioacchino eAnna (m)

Gs 24,1-1.6; Sal 123 0.24); Lc 9,46-50
llSignore è fedele atla sua alleanza

S. Fantateone (m/)

Gdc 1,1-B; Sat 1 7 (18); Lc 9,51-56
Seitu, Signore, la mia potente salvezza

S. Pietro Crisotogo (m/J

Nm 5,11,14-28; Sat95 (96); LCor6,72-20; Gv8,1-11
Popoli tutti, date gloria alSignorel

Mil DOMEI{ICA DOPO PEI{ITCOSTE C

lSam 8,1.-22a; Sa t 88 (89) ; 7T m 2,7 -8; $tit 22,7 5 -22

Seitu, Signore, la guida delJuo popolo

29

V

PARROGO;
Dr, Don Giovanni Mariano

ceil.348737968{
irruanart ssmHe trlma $eslo nuflEroi

e-m a i I : dem.eiovanni@libero.it
- SEGRETERIA

Tina Perego (3391305520)

- AMIVìALATI E MESSE DEF.

Vittorina Possama i (3 47 5957 106

Quartiere PELUCCA

Felicìta Perego

349552L795

Settimanale di
informazione e cullura
detla Parrocchia S,Giorgio
in Sesto §,G.

AM MINISTRATIVA

-R SANTUARIO e

5s. Marta, Mariaelazzaro (m)

Gdc 1. 6,22-31; Sa t 1 9 (20) ; Lc 70,7b-7 a

llSignore dà vittoria alsuo consacmto
26
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Ore 18:00

S. Rosario

Ore 17:00

S. Messa

. SEGRETERIA CATECHESI

Laura Faita

3381653910

- INTÈRNET

sa ngiorgiosesto.it
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D

T I

5s, Nzàro e Celso (m)

Gdc 16,4-5.15-21 ; Sal 1 05 TOe) ; tc g,Sl -SZ

Renderò grazie, Signore, altuo santo nome
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